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1. Generalità 

Il produttore, con l’accettazione del preventivo per la connessione redatto da 

e-distribuzione, tenuto conto di quanto disposto dalla Delibera ARG/elt n. 

99/08, si è impegnato a richiedere in proprio le autorizzazioni riguardanti la 

costruzione e l’esercizio dell’impianto di rete per la connessione, ed ha chiesto 

ad e-distribuzione la costruzione dell’impianto di rete per la connessione. 

Per quanto sopra, si richiede che: 

l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di rete per la 

connessione sia rilasciato a favore di 

“E-DISTRIBUZIONE S.P.A. Divisione Infrastrutture e Reti (CUAA 

05779711000), con sede legale in ROMA (RM) Via Cimarosa, 4, P.I. 

15844561009 – C.F. 05779711000 

E nell’atto autorizzativo venga scritto che: 

tali opere: 

saranno comprese nella rete di distribuzione del gestore e quindi 

saranno acquisite nel patrimonio di e-distribuzione e verranno 

utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione 

dell’energia elettrica di cui e-distribuzione e concessionaria. 

Conseguentemente per tale impianto: 

non dovrà essere previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi 

in caso di dismissione dell’impianto di produzione di energia elettrica 

della società TRIUM POWER SRL 

Ai sensi dell’art. 2 comma 2 del D.Lgs 190/2024 si richiede che l’impianto di 

rete per la connessione rivesta carattere di pubblica utilità urgenza ed 

indifferibilità. 

2. Descrizione dell’intervento 

Nel presente documento vengono illustrate le opere necessarie per immettere 

nella rete elettrica nazionale l’energia generata dall’impianto di produzione da 

fonte rinnovabile del tipo solare fotovoltaica, della potenza di immissione pari 
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a 8000 kWp, che sarà ubicato nel comune di Soragna (PR) via Strada di 

Chiusa Ferranda e Strada di Gazzolo, SNC, snc, di proprietà della società 

TRIUM POWER SRL con allaccio alla rete di e-distribuzione tramite 

realizzazione di nuove cabine di consegna collegate in antenna da cabina 

primaria AT/MT FIDENZA NORD. 

Le opere prevedono: 

COMUNE DI SORAGNA: 

- MONT. ELET. SCOMP. DI SEZ. LINEA MT IN CABINA NUOVA 1; 

- FORNITURA E POSA SCOMPARTO DI ARRIVO + CONSEGNA 

- APPARECCHIATURE PER TELECONTROLLO UP E MODULO 

GSM 

- CAVO INTERRATO CU 240 mmq SU TERRENO m 450 

COMUNE DI FIDENZA 

- CAVO INTERRATO CU 240 mmq SU TERRENO m 510 

- CAVO INTERRATO CU 240 MM2 (ASFALTO) m 50; 

- CAVO INTERRATO CU  240 MM2 SU TERRENO m 220, 

- CAVO INTERRATO CU 240 MM2 (ASFALTO) m 80; 

- CAVO INTERRATO CU  240 MM2 SU TERRENO m 250, 

- CAVO INTERRATO CU 240 MM2 (ASFALTO) m 100; 

- CAVO INTERRATO CU 240 MM2 (ASFALTO) m 120; 

- STALLO MT STANDARD AIS 

Il cavidotto costituisce, ai sensi della delibera ARG/elt 99/08 dell’Autorità per 

l’Energia ed il Gas (AEEG, ora ARERA), parte dell’impianto di rete per la 

connessione, ossia la porzione di impianto per la connessione di competenza 

del gestore di rete con obbligo di connessione di terzi. 

Il suo progetto sarà pertanto conforme con la soluzione tecnica minima 

contenuta nel preventivo per la connessione, elaborato da e-distribuzione S.p.A., 

comunicato in data 07/04/2025 prot. 7818429: 

codice di rintracciabilità n. 471382153 

471382153_1 
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Codice POD: IT001E125204201 

Codice Presa: 3423638000007 

Codice Fornitura: 125204201 

471382153_2 

Codice POD: IT001E125204198 

Codice Presa: 3423638000006 

Codice Fornitura: 125204198 

Il cavidotto di Media Tensione, che avrà un’estensione complessiva di circa 

1780 m, collegherà elettricamente la centrale di produzione e la nuova cabina 

MT e-distribuzione denominata “FV CERRO” mediante collegamento su Cabina 

esistente primaria AT/MT FIDENZA NORD.”.  Verrà realizzato pertanto n. 1 

nuovo punto di consegna alla tensione nominale di 15.000 V mediante la 

realizzazione della nuova Cabina E-distribuzione dedicata. 

Si richiede pertanto che assieme all’autorizzazione unica PAS che sarà rilasciata 

alla TRIUM POWER SRL sia anche inserito il rilascio di autorizzazione e 

Concessione di elettrodotto per la costruzione e per l’esercizio della nuova linea 

e della nuova cabina MT ad e-distribuzione S.p.A. 

Poiché le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli impianti del 

gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del servizio 

pubblico di distribuzione si precisa che, relativamente a tali opere di rete, non 

dovrà essere inserito, per il caso di dismissione dell’impianto di produzione, 

l’obbligo di rimozione delle stesse e di ripristino dei luoghi. 

3. Normativa di riferimento 

Alle attività di progetto si applicano in particolare le seguenti disposizioni 

legislative: 

1) Legge 186/68 (disposizioni relative alla produzione ed installazione di 

materiale elettrico); 

2) Decreto 37/08 (norme per la sicurezza degli impianti) (ex legge 46/90). 
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3) D.LGS. 81/08 e successive modifiche – Testo unico per la sicurezza. 

4) D.P.R. 462/2001 Regolamento per la denuncia di installazione e dispositivi 

contro le scariche atmosferiche, di messa a terra di impianti elettrici, e di 

impianti elettrici pericolosi. 

5) 2006/95/CE 12 dic. 2006 Direttiva bassa tensione: concernente il 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale 

elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione. 

6) Cei 0-16 Lug. 2008 – Regole tecniche di connessione per Utenti alle reti 

MT delle imprese distributrici di Energia Elettrica. 

7) Cei 11-1 Gen. 1999 – Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV, e 

successive varianti (V1 11/2000) 

8) Cei 11-17 Lug. 2006 – Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione 

di energia elettrica – Linee in cavo. 

9) Cei 106-11 Feb. 2006 – Guida per la determinazione delle fasce di rispetto 

per gli elettrodotti secondo le disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (art. 6) 

Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo. 

10) Cei 99-2 – Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente 

alternata. 

11) Cei 99-3 – Messa a terra degli impianti elettrici con tensione superiore s 

1 kV in corrente alternata. 

12) T.U. del 11/12/1933 n. 1775 

Saranno inoltre rispettate tutte le norme CEI “di prodotto” che stabiliscono i 

requisiti elettrici, meccanici, fisici delle apparecchiature elettromeccaniche in 

genere. 

13) R.D. 1775-1933  

14) ART. 120 R.D. 1775-1933 
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4. Tracciato del Cavidotto 

Il tracciato del cavidotto e stato studiato in armonia con il dettato del Testo 

Unico del 11/12/1933 n. 1775 contemplando le esigenze di pubblica utilità 

dell’opera con gli interessi pubblici e privati coinvolti. 

Esso evita l’interessamento sia di aree destinate allo sviluppo urbanistico sia 

di quelle di particolare interesse paesaggistico ed ambientale. 

Il tracciato e stato inoltre progettato cercando di recare il minor sacrificio 

possibile alle proprietà interessate e di minimizzare le interferenze con i 

sottoservizi esistenti. 

Il percorso della linea elettrica sotterranea in MT non interesserà nessun’altra 

proprietà oltre a quelle individuate e indicate sulle tavole di progetto. 

4.1 Particelle catastali interessate dal tracciato del cavidotto 

Le particelle catastali interessate dal tracciato del cavidotto sono evidenziate 

nel Piano Particellare allegato alla presente pratica nella tavola grafica con 

estratto di mappa. 

5. Caratteristiche tecniche dei Cavi 

I cavi che verranno utilizzati, come da specifica tecnica di E-distribuzione, 

avranno le seguenti caratteristiche: 

I cavi che verranno utilizzati, come da specifica tecnica di E-distribuzione, avranno le 

seguenti 

caratteristiche: 

Tipo: ARE4H5EX 

Norme: CEI 20-13 

Tensione Nominale di isolamento: 12/20 kV 

Materiale conduttore: Alluminio 

Sezione nominale: 240 mm2 

Numero di conduttori: 3 
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Formazione: Corda rigida in alluminio 3x(1x240) mm2 

Profondità minima di posa: ≥ 1 m dall’estradosso superiore della protezione 

Portata nominale posa interrata: 288 A (elicordata) 

Raggio minimo di curvatura: ≥ 1,5 m 

I cavi verranno posati entro un tubo protettivo in polietilene flessibile “tipo 

corrugato” a doppia parete liscio internamente (omologazione e-distribuzione 

S.p.A. DS 4247/6) avente diametro 160 mm (non inferiore a 1,4 volte il 

diametro circoscritto dal fascio di cavi). 

6. Caratteristiche tecniche Cabina elettrica e-distribuzione 

denominata “FV CERRO” 

La cabina di consegna e trasformazione di e-distribuzione avrà le seguenti 

caratteristiche: 

- Tipo: Consegna, smistamento e trasformazione MT/BT 

- Struttura: box in c.a.v. 

- Denominazione: “FV CERRO” 

- Tensione di esercizio: 15000/400V 

7. Attraversamento metanodotto con pressione massima di 

esercizio 5 bar 

Il tracciato oggetto di intervento, non attraversa linee di gas ad alta pressione 

8. Parallelismi ed interferenze con altri sottoservizi 

Il tracciato oggetto di intervento nel caso di intersezioni o parallelismi 

rispetterà le linee guida di e-distribuzione per la posa di elettrodotti in 

presenza di altri sottoservizi. 

9. Vincoli Paesaggistici e idrogeologici 

Il tracciato delle opere di rete per la connessione dell’impianto fotovoltaico 

della società TRIUM POWER SRL attraversa i territori di due comuni, Fidenza 

e Soragna. I territori attraversati non sono interessati da vincoli paesaggistici, 

idrogeologici. Essendo in ogni caso il cavo interrato, lo stesso non ha 
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necessità di autorizzazioni paesaggistiche secondo quanto previsto al punto 

A.15 ALLEGATO A del D.P.R. 31/2017 

10. Campi elettromagnetici: determinazione della fascia di rispetto 

mediante il calcolo della distanza di prima approssimazione in base 

al dm 29/05/2008 

10.1 Premessa 

Nella presente relazione di calcolo viene determinata la fascia di rispetto che, 

in corrispondenza della nuova cabina di trasformazione MT/BT, potrà 

presentare un livello di induzione magnetica superiore a 3 µT e cioè 

all’obiettivo di qualità fissato dal DPCM 08/07/2003. All’interno di tale fascia 

non dovranno essere presenti attività quali aree di gioco per l’infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non 

inferiori a quattro ore giornaliere. 

La nuova cabina di consegna e trasformazione e-distribuzione “FV CERRO”, 

oggetto di indagine, sarà attestata in prossimità del confine nord-ovest del 

mappale 7 FG.46. Gli spazi immediatamente confinanti sono attualmente 

liberi e sempre all’interno della proprietà, non interessati da alcuna attività e 

non costituiscono quindi alcun impedimento dal punto di vista dei limiti di 

induzione magnetica a salvaguardia della popolazione. 

10.2 Metodologia di calcolo 

La presente relazione di calcolo si avvale della procedura semplificata per il 

calcolo della distanza di prima approssimazione per le cabine MT/BT, come 

previsto nel DM 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per 

la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”. In particolare la 

formula utilizzata e la seguente: 

Dpa = 0,40942*Rad (I) * X0,5241 

dove: 

Dpa = distanza di prima approssimazione [m] 

I = corrente nominale secondaria del trasformatore [A] 

X= diametro dei cavi in uscita dal trasformatore [m] 
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10.3 Dati di calcolo 

10.3.1 Cabina e-distribuzione MT/BT denominata “FV CERRO” 

La nuova cabina MT/BT e-distribuzione, a discrezione del distributore in base 

alle necessità di carico, potrà ospitare un trasformatore avente potenza 

massima pari a 630 kVA. 

La presente verifica si avvale delle linee Guida pubblicate da e-distribuzione 

denominate “Distanza di prima approssimazione (DPA) da linee e cabine 

elettriche” 

Pertanto vengono riportate le metodologie di calcolo e le DPA calcolate per 

la determinazione delle fasce di rispetto per le cabine. 
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La nuova cabina MT/BT e-distribuzione, a discrezione del distributore in base alle 

necessità di carico, potrà ospitare un trasformatore avente potenza massima pari a 630 

Kva, la DPA che ne risulta e pari a 2,0 m. 

10.3.2 Cavo MT interrato e-distribuzione 

 

Risulta che per la realizzazione della nuova linea interrata la DPA che si può 

assumere e pari a 0,90 m. 

11 Conclusione 

Il limite di 3 µT, fissato dal DPCM 08/07/2003 come obiettivo di qualità da rispettare 

nella progettazione di nuovi impianti di connessione, viene osservato mantenendo una 

distanza di 2 m dal locale e-distribuzione di consegna. Entro tale fascia non sono presenti 

e non dovranno essere previste in futuro attività quali aree di gioco per l’infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro 

ore giornaliere. 

Per quanto riguarda il cavidotto in MT la distanza di rispetto pari a 90 cm viene già 

ampiamente garantita dalla profondità di interramento del cavo. 
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